
 
 

 
 

COLOMBA E FUOCO 
…Credo nello Spirito Santo… 

 
Canto: (a scelta)  
 
Segno: La candela 
 
Animatore:  
Lo Spirito Santo, sotto forma di colomba, scende su Gesù, così come nel giorno del nostro 
Battesimo è sceso su di noi. Come il Risorto dona lo Spirito attraverso il suo corpo ferito, così lo 
Spirito vivifica il corpo ferito della comunità dei discepoli. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 3,16) 
 
«Ed ecco, si aprirono i cieli ed Egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di 
Lui». 
 
Salmo 120 (a cori alterni) 
 
Alzo gli occhi verso i monti: 
da dove mi verrà l’aiuto? 
 
Il mio aiuto viene dal Signore, 
che ha fatto cielo e terra. 
 
Non lascerà vacillare il tuo piede, 
non si addormenterà il tuo custode. 
 
Non si addormenterà, non prenderà sonno, 
il custode d’Israele. 
 
 
 

Il Signore è il tuo custode, 
il Signore è come ombra che ti copre, 
e sta alla tua destra. 
 
Di giorno non ti colpirà il sole, 
né la luna di notte. 
 
Il Signore ti proteggerà da ogni male, 
egli proteggerà la tua vita. 
 
Il Signore veglierà su di te, quando esci e 
quando entri, 
da ora e per sempre. 

Breve pausa di silenzio  
 
Dalla Lettera Pastorale La nube e la voce …abitare da cristiani la storia… di S. Ecc. Rev.ma 
Mons. Mario Russotto 
 
Il Crocifisso Risorto ha vinto in se stesso con l’amore il male patito e, manifestando ai discepoli la 
continuità del suo amore per loro, comunica anche la via per partecipare alla sua vita di 
Risuscitato alla Vita: vincere il male con il bene, rispondere alla cattiveria con la tenerezza, far 
prevalere la misericordia sulla vendetta. Lo Spirito insegna al credente a riconoscere il male che 
abita in lui e a vincerlo con il bene e l’amore, prima ancora di essere capace di perdono nei 
confronti di altri. Del resto, come potrebbe stabilire la pace fuori di sé chi non ha stabilito la pace in 
se stesso? Come potrebbe perdonare e amare il nemico chi non ha cominciato ad amare le sue 
ferite e a far prevalere l’amore sui suoi nemici interiori? Bisogna avere il coraggio di rivelare a se 
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stessi le proprie ferite e farne non una prigione dell’anima, ma un fiume di grazia verso chi ci ha 
fatto soffrire. 
 
Lo Spirito è dono e promessa. Come dono deve rifulgere nella vita del credente e della comunità 
attraverso i segni di carità, pace, benevolenza, pazienza, mitezza. Come promessa apre il futuro, 
suscita la speranza, dà una direzione di cammino. Lo Spirito dona al credente e alla Chiesa la 
forma Christi nella storia. Come il Risorto dona lo Spirito attraverso il suo corpo ferito, così lo 
Spirito vivifica il corpo ferito della comunità dei discepoli, paralizzato dalla paura e immobilizzato 
nella chiusura tombale del Cenacolo.  
 
Gesù ha donato alla Chiesa il volto e l’umanità di Dio, il “respiro” e il “soffio” di Dio grazie al quale 
la Chiesa può donare al mondo la narrazione gioiosa e pacificatrice del Crocifisso trafitto ferito e 
risorto. Narrazione che trova il suo momento più alto proprio nel perdono. E dunque la Chiesa è 
chiamata a raccontare la grande opera di Dio che, risuscitando dai morti il Crocifisso, ci ha fatto 
dono del perdono. 

 
INTERROGATIVI PER RIFLETTERE E MEDITARE… 

 
1. La mia preghiera è meccanica e distratta, oppure quando prego riesco a sperimentare 

l’intimità filiale e la semplicità confidenziale con il Padre? 
 

2. Come condividere la carità e trasformare il male ricevuto in occasione d’amore nella vita di 
tutti i giorni? 
 

3. Noi, chiamati ad essere nella storia il prolungamento dello Spirito di Verità, siamo davvero 
capaci di metterci in gioco nella società, come battezzati e come comunità parrocchiali, 
operando scelte coraggiose e controcorrente, da veri testimoni? 
 

4. Come testimoniare la presenza e la fiducia in Dio che travolge i compromessi mediocri della 
storia e ci trasforma dall’interno con la forza dello Spirito? 

 
5. Come Comunità ecclesiale diocesana incarnata nelle comunità parrocchiali come viviamo 

l’impegno di abitare la storia come… «Chiesa accidentata, ferita e sporca per essere uscita 
per le strade…» (Papa Francesco)? Cosa concretamente si può proporre? 

 
 

CONFRONTO…E  PREGHIERE SPONTANEE 
 
 
 
Mi impegno a……………… 
 
Insieme:  
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,  e procede dal Padre e dal Figlio. Con il 

Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 
 
 
Padre nostro 
 
Preghiamo 
O Dio, ti lodiamo e ti ringraziamo per il dono dello Spirito Santo. Aiutaci a non disperare mai del 
Tuo amore. Te lo chiediamo per lo stesso Cristo nostro Signore. Amen  
 
Canto: (a scelta) 


